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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge reca una serie di nuove
disposizioni per la promozione della let-
tura, il sostengo all’attività editoriale e la
diffusione della cultura e della lingua
italiane nel mondo.

Sono ormai numerose le legislature
nelle quali il Parlamento ha affrontato,
spesso non con la dovuta attenzione, di-
battiti sulla necessità di approvare una
legge sul libro, senza però finora mai
riuscire a tradurre tali esigenze in con-
crete iniziative legislative. In ultimo nella
passata legislatura, malgrado il forte im-

pegno del Ministero per i beni e le attività
culturali, nonché di quello di molti par-
lamentari, sia di maggioranza che di op-
posizione, per il concreto avvio di un
dibattito su questo fondamentale tema,
purtroppo, a causa della difficoltà a re-
perire la necessaria copertura finanziaria,
non si riuscı̀ ad approvare alcun provve-
dimento in tale senso.

Nel frattempo la situazione nel Paese,
per quanto attiene alla diffusione della
lettura, registra livelli di coinvolgimento
popolare assolutamente sconfortanti e
proietta l’Italia all’ultimo posto tra i Paesi
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avanzati per quanto riguarda la percen-
tuale di lettori assidui. Nel nostro Paese,
infatti, lo « zoccolo duro » dei lettori abi-
tuali costituisce una percentuale che da
tempo si è attestata attorno a un misero 5
per cento, mentre appare sproporzionata
per un Paese civile e avanzato la percen-
tuale di oltre il 50 per cento della popo-
lazione del tutto indifferente al richiamo
della lettura. Eppure l’Italia vanta solidis-
sime tradizioni culturali, oltre che un
dinamico e vivace settore editoriale, che
produce decine di migliaia di nuove pub-
blicazioni ogni anno. Anche all’estero si
avverte una forte carenza di iniziative tese
a promuovere la cultura italiana e, soprat-
tutto, la conoscenza della lingua italiana,
specie se si considera la notevole, impor-
tante e qualificata presenza nel mondo,
con particolare concentramento in alcune
aree continentali, di numerose comunità
di origine italiana che, stante la perdu-
rante carenza di promozione della cultura
d’origine, rischiano progressivamente di
smarrire le proprie radici.

Quello di cui quindi si sente il bisogno,
lungi dall’essere uno strumento legislativo
di mero sostegno a un settore produttivo,
è, al contrario, una legge di sistema che
consenta, sia all’interno dei confini nazio-
nali, individuando ogni opportuno stru-
mento di moderna promozione nei con-
fronti della diffusione della lettura, sia
all’esterno, individuando specifici canali di
collegamento con le nostre comunità tra-
piantate in vari Paesi, soprattutto in Ame-
rica, sia settentrionale che meridionale, di
sostenere uno sforzo che non può mancare
di avere conseguenti fondamentali rica-
dute nell’interesse, non solo culturale, del
Paese. Indubbiamente basterebbe accon-
tentarsi della gratificazione di diffondere i
valori culturali italiani attraverso le pub-
blicazioni nazionali e una più vasta e
radicata conoscenza della lingua italiana,
ma non può certo disconoscersi che
un’azione efficace di questo tipo all’estero
metterebbe l’intero sistema produttivo na-
zionale al centro dell’attenzione mondiale,
con indiscutibili ricadute positive sul
« made in Italy » e, quindi, sull’aumento
della capacità competitiva che solo la

cultura può determinare. Se si tiene conto,
poi, dell’assoluta inesistenza di strategie
unitarie di promozione editoriale al-
l’estero, attesa la polverizzazione delle po-
che risorse in una miriade di iniziative
disarticolate assunte da varie amministra-
zioni dello Stato, senza alcuna regia co-
mune, si ha ben chiaro come una norma
di sistema possa consentire anche di ot-
tenere i migliori risultati possibili, proprio
attraverso l’unificazione degli strumenti di
intervento. In sintesi, la presente proposta
di legge si pone quindi ambiziosi tra-
guardi, attraverso la razionalizzazione de-
gli interventi a sostegno dell’industria edi-
toriale nazionale, la promozione in Italia e
all’estero di strumenti di diffusione della
lettura quale elemento fondamentale per
la crescita culturale e civile della società,
la scelta di iniziative di grande impatto
promozionale per diffondere ovunque la
conoscenza della lingua italiana e con essa
dei contenuti culturali della nostra identità
nazionale, l’individuazione di incentivi ine-
diti per stimolare l’acquisto di libri per la
famiglia. Su quest’ultimo punto è impor-
tante rilevare che la presente proposta di
legge introduce per la prima volta nella
legislazione italiana la detrazione d’impo-
sta nella misura di 450 euro l’anno, ele-
vabili in determinate condizioni a 700
euro, quale limite alla spesa sostenuta per
l’acquisto, appunto, di libri e di pubblica-
zioni di vario tipo, con la sola esclusione
di quelli pornografici. Una nuova agevo-
lazione che rappresenterà, una volta ap-
provata, una vera svolta nelle politiche
culturali del nostro Paese.

Nel dettaglio, la presente proposta di
legge, all’articolo 1, afferma che la Repub-
blica riconosce il libro come strumento
essenziale per la formazione culturale del
cittadino, ne favorisce la lettura e la
diffusione e promuove le attività editoriali
di elevato valore culturale, nonché la dif-
fusione della cultura e della lingua italiane
all’interno dei confini nazionali e al-
l’estero. Con l’articolo 2 è istituito il Co-
mitato nazionale per il libro e la diffusione
della lingua e della cultura italiane, quale
organo consultivo del Ministro per i beni
e le attività culturali, finalizzato al cor-
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retto coordinamento delle politiche nazio-
nali dell’editoria libraria e multimediale.
Con l’articolo 3 sono stabiliti i compiti del
Comitato, mentre l’articolo 4 istituisce la
Festa nazionale del libro e della lettura.
Con l’articolo 5 è istituito il Fondo per la
promozione del libro e dei prodotti mul-
timediali e per il sostengo delle librerie
storiche, mentre con l’articolo 6 è istituito
il Fondo per la promozione della lettura,
con il quale si prevedono stanziamenti per
l’acquisto di pubblicazioni e per la diffu-
sione su vasta scala della produzione let-
teraria italiana. L’articolo 7 è uno dei nodi
centrali della normativa, in quanto istitui-
sce la società Cultura Italia Spa, il cui
compito è quello di costituire la cabina di
regia per il sostegno e per la diffusione del
libro, dei prodotti multimediali e della
lingua italiana all’estero. Attraverso la co-
stituzione di questa società, infatti, si uni-
ficano le risorse ma anche, e soprattutto,
la direzione politica delle iniziative che
oggi sono divise fra le competenze di una
miriade di amministrazioni pubbliche, tra
cui la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, il Ministero per i beni e le attività
culturali, il Ministero degli affari esteri e
il Ministero dello sviluppo economico. Ma
sempre con l’articolo 7 si prevede, inoltre,
anche il coinvolgimento degli imprenditori
privati nella cabina di regia, non solo
attraverso la loro presenza attiva nel con-
siglio di amministrazione della società, ma
anche tramite un virtuoso meccanismo per
agevolare i flussi finanziari privati da
investire, insieme alle risorse pubbliche,
per le finalità di promozione all’estero.
Con l’articolo 8 è istituito un credito
d’imposta per il sostegno dell’innovazione
tecnologica e sono disciplinate le modalità
con cui gli operatori possono accedere

all’agevolazione. L’articolo 9 prevede
un’agevolazione fiscale in favore dell’inno-
vazione editoriale, riservata alle imprese
produttrici di libri e di prodotti multime-
diali che presentano spiccate caratteristi-
che innovative e qualitative, con riferi-
mento all’esclusività del carattere culturale
del contenuto e i cui cicli produttivi e
commerciali siano di media e lunga du-
rata. Con l’articolo 10 si prevede l’ado-
zione di un regolamento, con decreto del
Ministro per i beni e le attività culturali,
per definire le modalità relative alla ri-
produzione delle opere contenute nei mu-
sei e nelle istituzioni culturali. Con l’arti-
colo 11, come già rilevato, s’introduce il
diritto, per la prima volta nell’ordina-
mento italiano, alla detrazione fiscale per
l’acquisto di libri e di prodotti multime-
diali nuovi, ovviamente con l’esclusione di
quelli pornografici, per un importo fino a
450 euro l’anno. Si stabilisce, altresı̀, che
tale limite può essere elevato di ulteriori
250 euro per ciascun figlio a carico che
frequenti la scuola secondaria o l’univer-
sità e che non goda di altre forme di
sostegno per l’acquisto dei libri scolastici o
universitari. Questo articolo è quello che
ha il maggior onere finanziario, previsto
complessivamente nel triennio 2007-2009
in ben 35 milioni di euro, ma è anche
certamente la parte della proposta di legge
più innovativa e, soprattutto, idonea a
tracciare un percorso per un cambiamento
reale delle modalità di promozione della
cultura nel nostro Paese. Infine, l’articolo
12 reca una serie di abrogazioni a norme
vigenti in materia.

Per le ragioni evidenziate nell’ambito di
questa relazione, si raccomandano l’ur-
gente esame e la conseguente approva-
zione della presente proposta di legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princı̀pi generali).

1. La Repubblica riconosce il libro
come strumento essenziale per la forma-
zione culturale dei cittadini, ne favorisce
la lettura e la diffusione, promuove le
attività editoriali di elevato valore cultu-
rale e la diffusione della cultura e della
lingua italiane all’interno dei confini na-
zionali e all’estero.

ART. 2.

(Istituzione del Comitato nazionale per il
libro e per la diffusione della lingua e della

cultura italiane).

1. Al fine del corretto coordinamento
delle politiche nazionali dell’editoria libra-
ria e multimediale è istituito il Comitato
nazionale per il libro e per la diffusione
della lingua e della cultura italiane, di
seguito denominato « Comitato », quale or-
gano consultivo del Ministro per i beni e
le attività culturali.

2. Il Comitato è presieduto dal Ministro
per i beni e le attività culturali o da un
Sottosegretario di Stato da esso delegato,
ed è costituito con decreto dello stesso
Ministro prevedendo la presenza dei se-
guenti membri:

a) un rappresentante del Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) un rappresentante del Ministero
dello sviluppo economico;

c) un rappresentante del Ministero
dell’economia e delle finanze;

d) il direttore della Direzione gene-
rale per i beni librari e gli istituti culturali

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 3191

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



del Ministero per i beni e le attività
culturali;

e) tre rappresentanti designati dalla
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

f) un rappresentante dell’associazione
di categoria degli editori librari più rap-
presentativa a livello nazionale;

g) un rappresentante dell’associa-
zione professionale dei bibliotecari più
rappresentativa a livello nazionale;

h) tre rappresentanti del mondo della
produzione, della distribuzione e della
promozione editoriali;

i) un rappresentante del sindacato
degli autori più rappresentativo a livello
nazionale;

l) un rappresentante del sindacato
dei traduttori più rappresentativo a livello
nazionale.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si fa fronte con lo
stanziamento di cui all’articolo 6, comma 3.

ART. 3.

(Compiti del Comitato).

1. Compiti del Comitato sono:

a) promuovere il coordinamento delle
politiche nazionali dell’editoria libraria e
multimediale e, in particolare, lo studio
degli effetti delle varie iniziative, pubbliche
e private, sul mercato editoriale e sulla
diffusione del libro e della lettura;

b) esprimere pareri sulle attività pro-
gettuali e operative legate a iniziative di
promozione del libro e dell’attività edito-
riale in Italia e all’estero;

c) promuovere studi e approfondi-
menti sull’andamento del mercato librario,
sui comportamenti dei consumatori e sulle
iniziative comunitarie a favore del libro e
dell’editoria;

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati — 3191

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



d) promuovere la progettazione di
campagne nazionali per il sostegno del
libro e per la diffusione della lettura;

e) individuare una serie di iniziative
collegate alla Festa nazionale del libro di
cui all’articolo 4, nel rispetto delle auto-
nomie regionali;

f) definire iniziative e fissare i para-
metri per l’assegnazione di premi alle
migliori attività di promozione della let-
tura;

g) esprimere pareri e proposte per la
promozione e per il sostegno di mostre,
manifestazioni ed eventi editoriali signifi-
cativi a livello nazionale;

h) esprimere il parere ai fini della
concessione delle agevolazioni fiscali in
favore dell’innovazione editoriale ai sensi
dell’articolo 9, comma 4.

ART. 4.

(Istituzione della Festa nazionale del libro e
della lettura).

1. A decorrere dall’anno successivo a
quello della data di entrata in vigore della
presente legge, è istituita la Festa nazio-
nale del libro e della lettura, di seguito
denominata « Festa ».

2. Il Ministro per beni e le attività
culturali, con decreto da adottare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentiti i pareri del
Comitato, della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
e delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, stabilisce la data di celebrazione
della Festa e fissa i criteri generali per
l’organizzazione delle relative iniziative e
manifestazioni.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si fa fronte con lo
stanziamento di cui all’articolo 6, comma 3.
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ART. 5.

(Istituzione del Fondo per la promozione
del libro e dei prodotti multimediali e per

il sostegno delle librerie storiche).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali è
istituito il Fondo per la promozione del
libro e dei prodotti multimediali e per il
sostegno delle librerie storiche, finalizzato
alla concessione di contributi in conto
interessi su finanziamenti deliberati da
soggetti autorizzati all’attività bancaria
con riferimento ai seguenti interventi:

a) realizzazione e commercializza-
zione di prodotti editoriali di elevato va-
lore culturale da parte di piccole case
editrici librarie e multimediali, e fornitura
di garanzie fideiussorie sui relativi finan-
ziamenti;

b) apertura di librerie in aree terri-
toriali che ne sono sprovviste.

2. Ai fini indicati al comma 1, con
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, sono conferite alle
regioni e alle province autonome di Trento
e di Bolzano le necessarie risorse a valere
sul Fondo istituito ai sensi del medesimo
comma.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è
finalizzato, altresı̀, alla concessione di con-
tributi in conto interessi su finanziamenti
deliberati da soggetti autorizzati all’attività
bancaria per la tutela e per il sostegno di
librerie storiche. Con regolamento adot-
tato con decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono disciplinate le modalità di
erogazione dei contributi di cui al presente
comma.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo, è autorizzata la spesa annua
massima di 1.000.000 di euro per l’anno
2007, di 3.000.000 di euro per l’anno 2008
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e di 4.000.000 di euro per l’anno 2009, cui
si fa fronte in parte con l’integrale utilizzo
delle risorse disponibili di cui all’articolo
34 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e per
la parte rimanente mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2007-
2009, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2007, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali. A decorrere
dall’anno 2010 si provvede con appositi
stanziamenti stabiliti in sede di legge fi-
nanziaria ai sensi dell’articolo 11, comma
3, lettera d), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni.

ART. 6.

(Istituzione del Fondo per la promozione
della lettura).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali è
istituito il Fondo per la promozione della
lettura, finalizzato:

a) all’acquisto di pubblicazioni e alla
diffusione su vasta scala di generi e te-
matiche specifici relativi alla produzione
letteraria italiana;

b) alla sottoscrizione di abbonamenti
a pubblicazioni periodiche cui è ricono-
sciuto un elevato valore culturale ai sensi
dell’articolo 25 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, e successive modificazioni. Con
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono determinate
le modalità di selezione delle pubblica-
zioni e dei destinatari degli abbonamenti;

c) al sostegno di associazioni di ca-
tegoria e di altri soggetti pubblici e privati
per la realizzazione di mostre, manifesta-
zioni ed eventi editoriali significativi a
livello nazionale;
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d) al sostegno, anche attraverso la
concessione di premi e di materiali librari,
di progetti e attività qualificati di forma-
zione e diffusione della lettura svolta da
istituzioni, biblioteche, scuole e altri sog-
getti pubblici e privati senza fini di lucro,
con particolare riguardo alle iniziative ri-
volte ai ragazzi, ai giovani e alle persone
in condizioni di particolare disagio econo-
mico e sociale;

e) alla realizzazione di campagne in-
formative attraverso la stampa, il cinema,
la televisione e la radio, per sensibilizzare
l’opinione pubblica nei confronti della let-
tura di libri e dell’utilizzo di prodotti
multimediali;

f) alla concessione di borse di lavoro
e di prestiti d’onore agli autori e ai tra-
duttori di opere letterarie e di saggistica,
purché non pubblicate a loro spese.

2. Ai fini di cui al comma 1 del
presente articolo, con regolamento adot-
tato con decreto del Ministro per i beni e
le attività culturali, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono disciplinati i criteri e le
modalità del sostegno alle iniziative pre-
viste dal medesimo comma 1, per gli
interventi di competenza statale, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni.

3. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa annua di
2.000.000 di euro per l’anno 2007, di
4.000.000 di euro per l’anno 2008 e di
6.000.000 di euro per l’anno 2009, cui si fa
fronte, in parte con l’integrale utilizzo
delle risorse disponibili di cui all’articolo
25 della legge 5 agosto 1981, n. 416, e
successive modificazioni, e per la parte
rimanente mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2007-2009, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2007, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministro per i beni e le
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attività culturali. A decorrere dell’anno
2010 si provvede con appositi stanziamenti
stabiliti in sede di legge finanziaria ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni.

ART. 7.

(Istituzione della società
Cultura Italia Spa).

1. Al fine di sostenere e diffondere il
libro, i prodotti multimediali e la lingua
italiani all’estero, è istituita la società Cul-
tura Italia Spa, di seguito denominata
« Società ».

2. La Società eroga contributi alle im-
prese italiane produttrici e distributrici di
libri e di prodotti multimediali per le spese
sostenute: per la partecipazione a fiere e
ad eventi di carattere internazionale; per
iniziative pubblicitarie a sostegno del-
l’esportazione di prodotti editoriali e della
vendita di diritti all’estero; per la tradu-
zione di opere italiane di letteratura e di
saggistica, con particolare riguardo alla
produzione contemporanea; per la diffu-
sione di opere, repertori e strumenti, an-
che in formato elettronico, giudicati es-
senziali per la conoscenza e per la diffu-
sione del patrimonio culturale italiano
all’estero.

3. Il capitale sociale della Società è
fissato in 500.000 euro. Le quote del
capitale sociale sono offerte a privati fino
ad un ammontare massimo del 49 per
cento e sono riservate ai seguenti soggetti:
imprese italiane produttrici e distributrici
di libri e di prodotti multimediali; asso-
ciazioni di categoria in rappresentanza
degli editori e dei librai italiani; fondazioni
bancarie, enti e associazioni privati, senza
scopo di lucro, che abbiano tra gli obiettivi
statutari anche il sostegno ai beni e alle
attività culturali.

4. Ciascun soggetto privato di cui al
comma 4 non può detenere quote supe-
riori al 5 per cento del capitale sociale
della Società.
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5. La Società raccoglie fondi privati,
tramite contributi, compartecipazioni ai
costi delle iniziative da parte dei benefi-
ciari o vendita di servizi alle imprese
connessi alle attività statutarie. Il consiglio
di amministrazione della Società è com-
posto da sette membri, compreso il pre-
sidente, nominati dal Ministro per i beni e
le attività culturali. Quattro membri sono
designati, rispettivamente, dal Ministro per
i beni e le attività culturali, dal Ministro
degli affari esteri, dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e dal Ministro dello
sviluppo economico e tre membri sono
designati dalla parte privata, in modo tale
che sia assicurata la presenza di almeno
un rappresentante delle associazioni di
categoria degli editori e dei librai italiani
più rappresentative a livello nazionale. Al
componente del consiglio di amministra-
zione designato dal Ministro per i beni e
le attività culturali è attribuita la carica di
presidente; la carica di amministratore
delegato spetta ad uno dei consiglieri de-
signati dalla parte privata.

6. Il collegio sindacale della Società è
formato da tre membri effettivi e da due
supplenti, sulla base delle seguenti indica-
zioni: il presidente è designato dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, un
membro effettivo e un membro supplente
sono designati dal Ministro per i beni e le
attività culturali e gli altri componenti
sono designati dalla parte privata.

7. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e successive modifi-
cazioni, su proposta del Ministro per i
beni e le attività culturali, di concerto con
il Ministro degli affari esteri, con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dello sviluppo economico, è ap-
provato lo statuto della Società.

8. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa annua mas-
sima di 1,5 milioni di euro per il 2007 e
di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2008 e 2009, cui si fa fronte in parte
con le risorse disponibili del fondo di cui
all’articolo 1 della legge 22 dicembre 1969,
n. 1010, nonché mediante trasferimento
delle risorse dei fondi destinati, nei bilanci
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dei Ministeri degli affari esteri e dello
sviluppo economico, al sostegno dell’atti-
vità editoriale e della lingua italiana al-
l’estero, che, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
conseguentemente soppressi ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 12. Per la
parte rimanente si fa fronte mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.

9. A decorrere dall’anno 2008, i finan-
ziamenti di cui al comma 8 sono subor-
dinati alla capacità della Società di rac-
cogliere fondi privati per una somma al-
meno pari al 25 per cento del contributo
pubblico previsto per il medesimo 2008 e
al 30 per cento del contributo pubblico
previsto per l’anno 2009. Qualora i con-
tributi privati risultino inferiori a tali
quote, i finanziamenti sono proporzional-
mente ridotti. A decorrere dall’anno 2010,
si provvede con appositi stanziamenti sta-
biliti in sede di legge finanziaria ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni.

ART. 8.

(Agevolazioni fiscali in favore
dell’innovazione tecnologica).

1. Al fine di favorire o di accelerare
l’innovazione tecnologica, è riconosciuto
un credito d’imposta alle imprese produt-
trici di libri e di prodotti multimediali,
nonché alle librerie e alle imprese di
distribuzione libraria che effettuano inve-
stimenti in strutture situate nel territorio
dello Stato tra il 1o gennaio 2008 e il 31
dicembre 2009, secondo le modalità e le
condizioni stabilite ai sensi del comma 2.

2. Gli investimenti di cui al comma 1
devono riguardare esclusivamente la pro-
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gettazione, l’acquisto, l’installazione e il
potenziamento di:

a) attrezzature tecniche e informative
destinate alla redazione e alla composi-
zione elettronica o all’impaginazione, im-
pianti di fotocomposizione, sistemi di pre-
stampa guidati da calcolatori elettronici e
di teletrasmissione, sistemi di stampa su
richiesta;

b) sistemi informatici per la gestione
integrata dei contenuti editoriali e sistemi
per la vendita dei contenuti elettronici in
formato digitale, inclusi sistemi di prote-
zione e di commercio dei diritti d’autore;

c) sistemi di commercio elettronico di
libri e di altri prodotti multimediali o di
vendita per via telematica di contenuti
editoriali;

d) sistemi informatici di gestione del
magazzino;

e) sistemi per la trasmissione di in-
formazioni bibliografiche, di ordini com-
merciali e di fatturazione assistiti da ela-
boratore;

f) sistemi per la raccolta e per l’ela-
borazione di dati commerciali e di vendita;

g) digitalizzazione di archivi, di testi
o di immagini, inclusi i cataloghi storici;

h) programmi applicativi, congiunta-
mente o disgiuntamente dalle relative ap-
parecchiature elettroniche o attrezzature
tecniche.

3. Il credito d’imposta previsto dal
comma 1 è riconosciuto altresı̀ per la
riqualificazione e l’aggiornamento del per-
sonale delle imprese di cui al medesimo
comma.

4. Alle imprese di cui al comma 1 che
effettuano gli investimenti previsti dal me-
desimo comma e riguardanti gli oggetti di
cui al comma 2, è riconosciuto un credito
d’imposta pari al 3 per cento del costo
sostenuto con riferimento al periodo d’im-
posta in cui l’investimento è stato effet-
tuato e in ciascuno dei quattro periodi
d’imposta successivi.
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5. Con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità di attuazione del cre-
dito d’imposta, le procedure di controllo, i
casi di revoca totale o parziale dei benefı̀ci
e l’applicazione delle sanzioni in caso di
violazioni.

6. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito imponibile e
può essere fatto valere anche in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 e seguenti
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni. Tale
credito non è rimborsabile e non limita il
diritto al rimborso di imposte spettanti ad
altro titolo; l’eventuale eccedenza è ripor-
tabile fino al quarto periodo d’imposta
successivo a quello in cui il medesimo
credito è stato concesso.

7. In favore delle imprese di cui al
comma 1 che fanno uso di reti telefoniche
o di standard comuni di trasmissione, il
Ministero per i beni e le attività culturali,
di concerto con il Ministero delle comu-
nicazioni e con il Ministero dell’economia
e delle finanze, sentito il parere delle
associazioni di categoria degli editori più
rappresentative a livello nazionale, stabi-
lisce apposite agevolazioni tariffarie volte
a favorire l’uso, da parte delle medesime
imprese, di reti di trasmissioni vocali, di
dati e di immagini, fisse e mobili, indi-
pendentemente dagli standard di trasmis-
sione utilizzati.

8. Alle imprese di cui al comma 1 del
presente articolo non si applicano le di-
sposizioni previste dall’articolo 8 della
legge 7 marzo 2001, n. 62.

9. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa annua mas-
sima di 2.000.000 di euro per gli anni
2007, 2008 e 2009, cui si fa fronte me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2007-2009, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
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« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.
A decorrere dall’anno 2010, si provvede
con appositi stanziamenti stabiliti in sede
di legge finanziaria ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera d), della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni.

ART. 9.

(Agevolazioni fiscali in favore
dell’innovazione editoriale).

1. È riconosciuto un credito d’imposta
pari al 15 per cento per gli investimenti di
cui al comma 2 alle imprese produttrici di
libri e di prodotti multimediali che pre-
sentano spiccate caratteristiche innovative
e qualitative, con riferimento all’esclusività
del carattere culturale del contenuto e che
sono caratterizzate da almeno uno dei
seguenti requisiti:

a) un ciclo produttivo di media e
lunga durata;

b) un ciclo commerciale di media e
lunga durata necessario alla diffusione.

2. Sono ammessi all’agevolazione fi-
scale di cui al comma 1 gli investimenti,
effettuati tra il 1o gennaio 2008 e il 31
dicembre 2009, che riguardano:

a) la progettazione e l’ideazione edi-
toriali;

b) l’eventuale traduzione dei conte-
nuti dei prodotti di cui alla lettera a);

c) l’eventuale digitalizzazione dei con-
tenuti dei prodotti di cui alla lettera a);

d) l’acquisto di diritti di edizione o di
riproduzione dei materiali iconografici ne-
cessari per la lavorazione redazionale.
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3. Ai fini dell’agevolazione fiscale di cui
al comma 1, i programmi devono conte-
nere indicazioni analitiche su:

a) gli elementi di innovazione e di
spiccata qualità del prodotto editoriale per
il quale si richiede l’agevolazione;

b) i tempi di ciclo produttivo e di
commercializzazione;

c) la situazione patrimoniale ed edi-
toriale dell’impresa.

4. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è concesso previo parere del Comitato.

5. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro due mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono determinate le modalità di
attuazione del presente articolo, con par-
ticolare riferimento alla modalità di pre-
sentazione delle domande, ai criteri di
valutazione delle stesse e alle tipologie di
costi ammessi, nonché all’eventuale inte-
grazione del Comitato con rappresentanti
delle categorie interessate.

6. Sono escluse dall’agevolazione fiscale
previste dal presente articolo le opere
edite dallo Stato, da enti pubblici, da
istituti finanziari o di credito, da imprese
non editoriali nonché le opere pubblicate
da imprese editoriali che comunque uti-
lizzino altri contributi pubblici erogati in
favore delle stesse opere.

7. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, si fa fronte mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.
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A decorrere dall’anno 2010 si provvede
con appositi stanziamenti stabiliti in sede
di legge finanziaria ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera d), della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni.

ART. 10.

(Revisione delle tariffe e degli adempimenti
per la riproduzione delle opere contenute

nei musei e nelle istituzioni culturali).

1. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro per i beni e le attivita
culturali, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
definite le modalità relative alla riprodu-
zione delle opere contenute nei musei e
nelle istituzioni culturali.

2. Con regolamento adottato con de-
creto del Ministro per i beni e le attività
culturali, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, è approvato il
nuovo tariffario per la riproduzione delle
opere contenute nei musei e nelle istitu-
zioni culturali, nonché per la determina-
zione dei compensi per la cessione dei
diritti di riproduzione delle medesime
opere. Il regolamento tiene conto dell’esi-
genza di rendere noto il patrimonio cul-
turale italiano, attraverso l’edizione di libri
e di prodotti multimediali effettuata anche
da privati.

3. Al fine di ridurre i costi di transa-
zione relativi all’acquisizione dei diritti di
riproduzione delle opere contenute nei
musei e nelle istituzioni culturali, con il
regolamento di cui al comma 2 sono
altresı̀ stabilite procedure semplificate che
consentano ai soggetti richiedenti di acce-
dere al patrimonio culturale dello Stato,
prevedendo l’istituzione presso il Ministero
per i beni e le attività culturali di un
apposito ufficio incaricato della gestione di
tali diritti.
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ART. 11.

(Agevolazione fiscale per l’acquisto di libri e
di prodotti multimediali e per l’incremento

della lettura).

1. Dopo la lettera e) del comma 1
dell’articolo 15 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, è
inserita la seguente lettera:

« e-bis) le spese per acquisto di libri
e di prodotti multimediali nuovi, con
esclusione di quelli pornografici, per un
importo non superiore a 450 euro; tale
limite è elevato di 250 euro per ciascun
figlio a carico che frequenti la scuola
secondaria o l’università e che non goda di
altre forme di sostegno per l’acquisto dei
libri scolastici o universitari; ».

2. Per l’attuazione della lettera e-bis)
del comma 1 dell’articolo 15 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, introdotta dal comma 1 del pre-
sente articolo, è autorizzata la spesa di
5.000.000 di euro per l’anno 2007 e di
15.000.000 di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009, cui si fa fronte mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.
A decorrere dall’anno 2010 si provvede
con appositi stanziamenti stabiliti in sede
di legge finanziaria ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera d), della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni.

ART. 12.

(Abrogazione di norme).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono abrogati:

a) la legge 22 dicembre 1969, n. 1010;
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b) gli articoli 25 e 34 della legge 5
agosto 1981, n. 416, e successive modifi-
cazioni;

c) l’articolo 9 della legge 7 marzo
2001, n. 62.
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